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ALLEGATO B (BUSTA A) 
 
MODELLO DELLE DICHIARAZIONI DI CUI ALL’ART. 4) DEL CAPITOLATO 
SPECIALE DI GARA E REQUISITI DI CARATTERE ECONOMICO - FINANZIARIO E 
TECNICO. 
 
 
Il sottoscritto …………………….……………………………… 
nato il……………………….. a …………………….………………. 
in qualità di………………………………………………………………… 
dell’impresa / società………..……………………………….……….. 
con sede in…………………………...…………………………………….. 
con codice fiscale n………………..………………………………… 
con partita IVA n………………..…………………………………… 
con codice attività n. ……………………………………. 
 

CHIEDE di partecipare al pubblico incanto indicato in oggetto come: 
 

 a) impresa singola ; 
ovvero 

 b) associazioni temporanee di concorrenti; 
 
 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s.m.i., consapevole 
delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 s.m.i., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 
DICHIARA: 

 
1) che l'impresa è iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio Industria 
Artigianato ed Agricoltura della provincia di competenza (se l’impresa è italiana o straniera 
residente in italia), con indicazione degli estremi della registrazione e dell'attività per esteso, 
oppure, in caso di cooperativa o consorzio di cooperative, il Registro Prefettizio e le relative 
informazioni, conformemente a quanto previsto dall’art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 
2) che l'impresa è regolarmente iscritta nel Registro degli intermediari assicurativi e riassicurativi di 
cui all'art. 109 del D.Lgs 7/9/2005 n. 209 s.m.i. ovvero nel corrispondente registro professionale 
dello Stato di residenza (se si tratta di uno Stato dell’U.E.), con indicazione degli estremi della 
registrazione, conformemente a quanto previsto dall’art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 
3) che non sussistono nei confronti dell'impresa cause di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento degli appalti di pubbliche forniture e che, in particolare, la stessa impresa 
non si trova in alcuna della cause di esclusione previste dall'art. 38 comma 1 lettere da a) ad m) del 
D.Lgs. 163/2006 s.m.i. come segue: 

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato 
preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 
b) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'art. 10 della legge 31/5/1965 n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la 
pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
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accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori o il direttore tecnico muniti di poteri di rappresentanza se si tratta di altro tipo di 
società;  
c) che nei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta 
di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice 
degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e 
dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta 
stazione appaltante o di non aver commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale; 
g) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in 
cui l’impresa è stabilita; 
h) di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, 
in merito al possesso dei requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di gara; 
i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 17 della legge n. 68/99. 
m) di non aver subito sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 231/2001 
o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

nonché l’insussistenza di decreti penali di condanna emessi con il beneficio della non menzione di 
cui dall'art. 38 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 
 
Si ricorda che dovranno presentare la dichiarazione di cui ai punti b) e c) dell'art. 38 del D. Lgs. 
163/2006 s.m.i. anche i soggetti ivi indicati. 
 
4) che l'impresa applica ai propri lavoratori dipendenti i seguenti Contratti Collettivi: 
<indicare categoria di riferimento e data del contratto in vigore> e che è iscritta all'INPS: <indicare 
sede e matricola>, all'INAIL: <indicare sede , numero di posizione assicurativa e codice ditta>; 
5) che l'impresa non si trova nelle condizioni di cui all'art. 2359 C.C. con altre imprese che 
partecipano alla stessa gara; 
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6) che non partecipa alla gara in più di un'associazione temporanea o consorzio ovvero non 
partecipa singolarmente e quale componente di una associazione temporanea o consorzio; 
7) che l'Impresa è in possesso di una polizza di assicurazione della responsabilità civile per 
negligenze od errori professionali, stipulata secondo le modalità di cui all'art. 112 comma 3 del 
D.Lgs n. 209/2005 s.m.i., non inferiore a quanto stabilito annualmente dall'ISVAP; 
8) che l'Impresa nel triennio 2003-2004-2005 ha sottoscritto contratti di brokeraggio per l’intero 
programma assicurativo di almeno 20 Enti Locali di cui all'art. 2, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 
s.m.i. (per “intero programma assicurativo” si deve intendere che il broker mediante incarico di 
brokeraggio) deve aver collaborato, assistito ciascuno degli enti indicati quantomeno nella stipula 
dei seguenti contratti: rct/o; incendio, infortuni, polizza patrimoniale amministratori e dirigenti, 
rcauto; in caso di incarico limitato alla intermediazione o assistenza di singoli contratti il 
requisito si riterrà soddisfatto) , dei quali 1 (uno) dovrà essere un comune capoluogo di Provincia 
con popolazione non inferiore a 150.000 abitanti (ultimo censimento ISTAT 2001) a dimostrazione 
della capacità tecnica dei concorrenti; 
9) possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2000, o superiore, per l’attività specifica 
della presente gara; 
10) che l'Impresa ha gestito per conto di enti pubblici e/o aziende private nel triennio 2003- 2004-
2005, premi assicurativi non inferiori a Euro 50.000.000,00 complessivi, a dimostrazione della 
capacità economica dei concorrenti; 
11) di esercitare l'attività di broker da almeno 5 anni. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Data         Firma 
 
 
 
N.B.: In caso di ATI, la presente dichiarazione deve essere sottoscritta da ogni singola impresa partecipante al 
raggruppamento. 


